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LORO SEDI








Milano, 27 maggio 2003

Egregio Assessore,


in data odierna si è svolto il previsto incontro del Consiglio Direttivo UPL, che riunisce i Presidenti delle undici Province lombarde.


Tra gli argomenti all’Ordine del Giorno della riunione, particolare attenzione è stata dedicata alla proposta di Piano di Riparto per l’aggiornamento del personale socio-sanitario e socio-assistenziale, presentata dai rappresentanti della U.O. Programmazione della Regione Lombardia nell’incontro con gli Assessori provinciali ai servizi sociali del 6 maggio u.s. 

Al riguardo, le Province lombarde rilevano in primo luogo che le risorse complessivamente messe a disposizione dalla Regione Lombardia sono sensibilmente inferiori rispetto al passato; ove si consideri che a questa progressiva e costante riduzione di risorse, s’aggiunge il ritardo con il quale è iniziato il confronto sulle modalità del riparto, si possono ben comprendere le difficoltà oggettive in cui le Province si troveranno ancora una volta a predisporre la propria offerta formativa.

Ciò premesso, già nel corso della citata riunione del 6 maggio u.s. e nei successivi approfondimenti tecnici, è emersa tra le Province lombarde la tendenza favorevole all’applicazione del criterio della quota capitaria per il riparto delle risorse di cui trattasi.

Il Consiglio Direttivo, nel condividere in linea di principio tale criterio, ha comunque deciso, per quest’ultimo anno, di ripartire per quota capitaria anche le cosiddette “eccedenze” (rispetto al contributo richiesto), in modo da favorire il maggior numero di Province.

Con l’occasione, desidero riferirLe che le Province lombarde hanno appreso con piacere, nella stessa riunione del 6 maggio, la notizia che codesto Assessorato, in sede di predisposizione del bilancio regionale, ha richiesto un congruo finanziamento alle Province per la copertura dell’attività svolta a sostegno della programmazione in attuazione della L. 328/00.

Considerato che le Province hanno svolto questo ruolo previsto dalla legge senza avere ottenuto alcuna quota del riparto del Fondo sociale, sono a chiederLe che tale richiesta venga riproposta, nella speranza che possa essere accolta, in sede di prima variazione di bilancio.

Mi è gradito porgere i miei migliori saluti.









On. Ombretta COLLI

